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 Elezioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009  
per il “Cambiamento”,   

vota per la Sinistra, per l'Ambiente,  
 per la Lista Civica  

“Spinea RossoVerde per il cambiamento” 
Idee e coraggio per la costruzione di un'Alternativa  

per l'Amministrazione del territorio di Spinea 
Programma della Lista Civica 

“ SPINEA ROSSOVERDE PER IL CAMBIAMENTO” 
 
“ La libertà non è star sopra un albero, 
non è neanche il volo di un moscone.... 

la libertà non è uno spazio libero,  
liberta... è partecipazione .”. 

(Giorgio Gaber, La Libertà, 1973) 
 
 
Il Comune di Spinea ha subito negli ultimi cinquant'anni una grande trasformazione: da 
paese rurale, alla periferia di Mestre, con poco più di 10.000 abitanti nel 1960, alla città di 
oggi  che conta più di 27.000 abitanti, con una densità di 1.742 abitanti per kmq. 
 
La continua e progressiva costruzione di nuovi complessi residenziali  sta facendo, e 
farà crescere sempre di più, il numero di abitanti in un territorio già saturo. 
Infatti, l'attuale densità abitativa è già tra le più alte d'Europa: se il trend rimarrà questo, 
fra pochi anni supererà quota trentamila. 
 
Nel contempo però la sua superficie (di soli quindici chilometri quadrati ) a causa del 
continuo consumo del territorio impone la necessità di definire subito degli spazi da 
destinare a nuove strutture ad uso pubblico (sportive, culturali o ricreative) necessarie a 
dar vita a quei servizi da cui oggi non possiamo più fare a meno. 
 
L’uso intensamente speculativo del suo territorio è stato funzionale più alla tendenza al 
decentramento abitativo di Venezia e Mestre che non al fabbisogno dei suoi abitanti e non 
è riuscito a dare risposte adeguate alle nostre giovani coppie ed ai singoli cittadini che 
hanno bisogno di agevolazioni e di contributi per la prima casa. 
 
Le grandi strutture di comunicazione: metropolitana di superficie, autostrada Venezia-
Milano, passante autostradale con relativo casello di Crea, soffocano questo ristretto 
territorio aumentando il già caotico traffico locale rendendo sempre più Spinea paese 
dormitorio e luogo di transito. 
 
In tutti questi anni, nessuna amministrazione è riuscita a far fare quel salto di qualità  che 
ormai è diventato essenziale e necessario per la vita di tutti.  
 
La nostra Lista, ambientalista e di sinistra, nasce come punto di aggregazione di partiti, di 
associazioni e di singoli cittadini con lo scopo di realizzare quel  cambiamento che 
ponendo finalmente  un freno alla politica amica della speculazione imm obiliare , 
realizzi una nuova qualità della vita a Spinea. 
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Realizzeremo il cambiamento che non c’è, con impegn o e passione: INSIEME.  
 
Le linee guida di questi interventi sono: 
 

–   Consenso e partecipazione democratica; 
–   Solidarietà in aiuto alle fasce più deboli; 
–   Sostenibilità ambientale; 
–   Promozione della cultura, dello sport e dell’us o sociale del tempo   libero 

 
 
 
 

Noi nasciamo come gruppo dove i Partiti , le Associazioni  ed i singoli cittadini  insieme 
intraprendono un percorso, basato sull'ascolto delle persone, che mira a progettare una " 
nuova Spinea". 
 
Diventa fondamentale ricreare punti di aggregazione , a partire dalle frazioni, rivolti a 
tutte le fasce d'età e sociali (sale riunioni pubbliche, centri civici,) che spingano i cittadini a 
vivere a tutte le ore, la propria Città e che offrano momenti di svago ma anche di impegno 
e di scambio solidale.  

 
Gli spazi necessari dovranno sorgere all'insegna del rispetto dell'ambiente  nella logica 
della sostenibilità.  
 
Spinea, tuttora, non ha una cultura ambientalista sufficientemente sviluppata.  
Apertura del passante, riduzione degli spazi adibiti a verde pubblico , congestionamento 
del centro dovuto all’aumento di abitazioni, sono le cause di una crescita di smog e 
inquinamento problema che colpisce gran parte delle città. 
 
Ma tutto questo và bloccato, và limitato, contenuto in nome della qualità della vita  di chi 
risiede già a Spinea o vi verrà a vivere.  
 
Pensiamo perciò che la creazione di parchi, boschi, aree verdi attrezzate e piste 
ciclabili , siano per il miglioramento della vita quotidiana di tutti gli spinetensi. 
 
Riteniamo fondamentale che progetti come il Parco Fluviale Rio Cimetto, le opere di 
mitigazione ambientale lungo il Passante (Passante Verde) e la Ferrovia, il Master Plan 
ed il P.A.T. (Piano Asseto del Territorio), debbano essere oggetto di confronto tra 
amministrazione e cittadinanza e non calati dall'alto. 
 
Tutto questo è sinonimo di sensibilizzazione delle persone ai grandi temi che già ora 
stanno condizionando la vita di tutti i giorni e che, quindi, devono essere affrontati 
consapevolmente sul doppio binario del progresso e del buon utilizzo delle risorse. 
 
Questo obiettivo lo si può raggiungere solamente con la crescita della cultura  come 
principio fondante della società.  
 
Nel concreto, a Spinea, lo si può fare favorendo progetti e strutture nate con questa 
funzione, che dovono essere ampliate, quale la Biblioteca Comunale, che da anni si 
qualifica struttura d'eccellenza in tutto il Veneto.  
 
Tutto ciò, come già detto, esigerà ma anche mirerà alla creazione di un concetto ancora 
troppo poco presente cioè la partecipazione .  
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Senza i cittadini, nessun Paese può essere considerato tale, per questo non possiamo e 
non vogliamo prescindere da ciò, perché è la base fondante di una società. 
La conseguenza naturale di questa partecipazione  è la consapevolezza che 
l'Amministrazione ha il dovere della trasparenza e della costante e franca informazione ai 
cittadini delle proprie intenzioni, delle proprie scelte, dei miglioramenti ma anche dei 
problemi. 
 
Non è una scelta, bensì un atto dovuto derivante dai valori fondanti della società italiana 
(troppo spesso dimenticati), che mettono la politica al servizio del cittadino legandola a 
doppio filo con lui: non soltanto il giorno delle elezioni ma per tutti gli anni a seguire. 
 
Tutto quanto detto potrebbe sembrare forse scontato, ma scontato non è in una Città 
dove troppe volte tali cose non si sono verificate e sono rimaste sulla carta. 
 
Dobbiamo realizzare quel cambiamento che non c'è, con impegno e passione: INSIEME.  
 
 

1. IMPRESCINDIBILITA' DELLA PARTECIPAZIONE 
 

• Partecipazione democratica   - occorre ridare impulso alla partecipazione 
democratica ed al coinvolgimento della popolazione sia nelle scelte amministrative 
che nella gestione dei servizi e delle strutture delle singole frazioni. 

���� Strumenti di partecipazione  – Si propone l’utilizzo di strumenti già sperimentati 
esempio: Il  Bilancio Partecipativo – I Consigli di Frazione – le Consulte, 
adattandoli alle esigenze della città. Per fare questo occorre un’attenzione 
particolare per dotare ogni frazione delle strutture rispondenti alle esigenze di vita 
comunitarie, ricercando spazi pubblici per le loro riunioni; 

���� Trasparenza - L’Amministrazione Comunale ha il dovere della trasparenza e della 
costante informazione prima  delle scelte importanti e della soluzione dei problemi 
e questo va fatto durante tutto il periodo amministrativo. 
Tutto questo potrebbe risultare ovvio e scontato ma così non è in una città dove la 
partecipazione è scomparsa. 

 
 

2. SOLIDARIETA' IN AIUTO ALLE FASCE PIU' DEBOLI 
 

La difficile situazione economica dei lavoratori dipendenti e dei pensionati, aggravata 
ancor di più dalla crisi attuale, impongono una politica rivolta al sostegno delle fasce più 
deboli della popolazione che si traduca in atti concreti a favore di: 
 

• Politica della casa  per giovani coppie, famiglie o singoli in difficoltà, attraverso le 
forme di sostegno per l’edilizia pubblica o di proprietà e attraverso interventi 
adeguati per la casa in affitto; 

• sportello di aiuto  e di supporto sociale alla perdita del posto di lavoro; 
• politica dei servizi sociali - sostegno alle famiglie con persone disabili o non 

autosufficienti; asili nido e scuola primaria a tempo pieno o lungo per le coppie che 
lavorano; contributi per i costi delle rette e delle spese per l’istruzione per le 
famiglie in difficoltà. 
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3. SOSTENIBILITA' AMBIENTALE 
 

Contrariamente a quanto già adottato dall'Amministrazione Tessari, vanno rivisti i 
presupposti per la realizzazione del nuovo PAT riassumibili nello slogan:   

 
MENO CEMENTO e PIU' VERDE. 

 
Salvaguardia delle aree attualmente non edificate, contro l'uso speculativo dello 
strumento urbanistico dei crediti edilizi, destinando tali aree prevalentemente ad 
uso di completamento del verde  e per la realizzazione di strutture pubbliche. 
 

• Riqualificazione del centro di Spinea  siamo contrari al  progetto  cosidetto “      
“Masterplan” in quanto non adeguato alle esigenze del centro storico -  siamo 
per    blocco dell'assurdo progetto di edificazione  di  10 grattacieli in Piazza 
Marconi,   sosteniamo la riqualificazione di una  vera piazza con soluzioni 
accettabili e in sintonia con la città; 

• Concessioni edilizie  -  riteniamo che il tasso abitativo del comune di Spinea 
non consenta più edificazioni oltre a quelle previste nell'attuale PRG, come da 
indicazione del  Piano Territoriale Provinciale, intendiamo portare avanti una 
definizione del P.A.T (Piano di assetto del territorio) che vada nel senso di non 
aumento delle cubature; 

• Manutenzione opere pubbliche  - Monitoraggio  periodico e puntuale dello stato 
del manto stradale delle vie, illuminazione e rifacimento dei marciapiedi iniziando 
da quelli più obsoleti; 

• Mobilità interna   e inquinamento atmosferico - trasporti pubblici che 
garantiscano la mobilità interna e di collegamento fra le frazioni  e il centro, che 
siano di tipo non inquinante (compresi quelli in transito Linee ACTV che 
collegano il miranese a Venezia, trasformate in ecologiche - tram o veicoli a 
metano), e ampliamento SERIO di una vera rete di piste ciclabili e rastrelliere per 
bici in tutte le fermate principali degli autobus;  

• Aree verdi  - aumento ed espansione delle aree verdi urbane a partire da quelle 
esistenti che vanno riqualificate (parco nuove Gemme particolare attenzione alla 
parte umida, attualmente in stato di abbandono), ma anche creazione ex novo di 
aree verdi nei vari quartieri; 

• Orti per gli anziani - individuazione e realizzazione in tutte le frazioni di aree da 
adibire ad orti per anziani, con strutture per ricovero attrezzi, da assegnare a chi 
ne fa richiesta ; 

• Villaggio dei Fiori  – riqualificazione e ampliamento dell'area verde del quartiere 
San Rocco e studio di realizzazione del futuro bosco vicino allo stadio Allende, 
da collegare alle opere già realizzate, vedi itinerario parco fluviale Rio Cimetto; 

• Crea - realizzazione polmone verde a completamento di eventuali opere già 
previste, individuazione e realizzazione di aree da adibire ad orti per anziani, con 
strutture per ricovero attrezzi, da assegnare a chi ne fa richiesta; 

• Fornase  - individuazione area da attrezzare e da riqualificare a giardino 
pubblico; 

• Rossignago – No alla Cittadella scolastica nell’ex  Fornasa Cavasin, ridisegnare 
area a parco attrezzato che riqualifica l’ex Fornasa  mantenendo l’archittetura 
quale esempio di archelogia industriale; 

• Graspo d'Uva  - l'area verde  va riqualificata, oltre al Parco delle Stagioni devono        
essere recuperate le strutture sportive ricreative esistenti, es) il  Capannone 
Bocciodromo , la pista polivalente e la sala riunioni, integrandole fra di loro. E’ 
urgente il rifacimento dei marciapiedi  e dell’illuminazione pubblica; 



 

• Piantumazione  e censimento arboreo  - poiché in fase di progettazione e 
realizzazione,  l'attuale Amministrazione non ha previsto la piantumazione 
arborea nelle nuove lottizzazioni, si deve procedere allo studio attuativo di 
aumento del tasso arboreo nell'esistente, individuando tutti i punti pubblici 
utilizzabili per l'alloggiamento di piante arboree, definendo subito un regolamento 
del verde pubblico e privato;   

• Mobilità disabili  – attenzione e impegno a  concretizzare le opere, già peraltro 
obbligatorie per legge,  che garantiscano  la mobilità dei disabili con attenzione 
alle barriere architettoniche e pedonali in tutta la città anche nelle frazioni; 

• Traffico interno e di attraversamento  - Monitoraggio e studio serio su opere 
viarie che risolvano il problema di attraversamento (asse Mirano – Mestre) e la 
congestione del traffico generato dal nuovo Casello del Passante a Crea; 

• Inquinamento  -  verifica, controllo ed attuazione del piano di Caratterizzazione 
(pianificazione della fase di bonifica) dell’ex discarica Luneo – controllo e 
manutenzione di quella situata nell'area di Fornase; 

• Inquinamento zero  -  Incentivazione e  contributi a coloro i quali decidessero di 
dotarsi di impianti fotovoltaici e fonti di energia di tipo rinnovabile; 

• No alla privatizzazione dell'acqua  - partecipazione e controllo all'interno del 
Consorzio VERITAS per proprio ambito, sul governo dei processi che potrebbero 
portare alla privatizzazione dell'acqua.  

 
 
4.  DIRITTO ALL'ISTRUZIONE , PROMOZIONE DELLA CULTU RA, DELLO SPORT     
       E DELL'USO SOCIALE TEMPO LIBERO 
 

Istruzione   
 

Nell'attuale periodo stiamo assistendo oltre al persistere di modelli culturali e valori 
discutibili, all'attacco alla scuola pubblica ed infine alla difficile congiuntura economica. 
E' essenziale quindi una particolare attenzione alle tematiche legate alla cultura  al diritto 
all'istruzione. 
 

• Risposte programmate  alle nuove esigenze per la scuola dell'infanzia; 
• Manutenzione e cura degli edifici –  cura degli edifici  esistenti, manutenzione e 

loro adeguamento alle crescenti richieste  di tempo scuola più lungo (laboratori e 
mense); 

• Tempo pieno  – sostegno del comune al tempo pieno e al tempo prolungato nella 
scuola primaria contro l'attacco distruttivo del decreto Gelmini; 

• Qualità e tempo scuola –  tempi a scuola più lunghi e di qualità per una 
formazione migliore dei figli e per fornire un servizio più completo ai genitori; 

• Centri estivi – va realizzata un'attività ricreativa, didattica e ludico-sportiva per 
l'accoglimento della domanda di Centri estivi comunali per le fascie giovanili; 
 
Cultura 
 

•••• Ampliamento Biblioteca Comunale – La Biblioteca Comunale dovrà essere 
decentrata e ampliata, quale custode e promotrice della Identità culturale, storica e 
geografica della città. Dovrà essere rafforzato ed esteso il suo ruolo per  completare 
l’integrazione della rete delle biblioteche scolastiche nella scuola dell'infanzia,  nella 
primaria e nella scuola media; 

•••• Assistenza allo studio  -sviluppare l'assistenza allo studio degli studenti della 
scuola secondaria superiore e dell'università;   

•••• Soggiorni estivi  – va integrata e migliorata l'offerta allargando al massimo la 
fascia di usufruibiità; 



 

•••• Centro  per anziani e Centro Culturale Polivalente  - realizzazione di una sala 
polivalente che funga anche da Centro culturale per realizzare attività  quali mostre 
– convegni – incontri pubblici culturali ecc, dove venga promossa la funzione di 
incontro e di dialogo fra le diverse generazioni  di giovani e anziani; 

� Attività culturali  - stimolare  attività culturali legate al cinema e al teatro e 
all'educazione permanente anche con collaborazione artistica con le strutture 
private esistenti "Cinema Bersaglieri" " Teatro Barbazza" e intercomunali con il  
teatro di Mirano per sviluppare proposte e iniziative  che rispondano alla domanda 
della cittadinanza di programmi culturali e di svago; 

� Connettività  gratuita  - promuovere la conoscenza e l'uso degli strumenti 
multimediali ed informatici realizzando un programma di connettività internet a 
banda larga gratuita su tutta la superficie del comune, a cominciare subito dalla 
biblioteca e dalle scuole;  

� Piscina comunale  – è ormai inderogabile la realizzazione di una piscina per le 
esigenze di tutta la popolazione, in contemporanea il mantenimento e la gestione 
oculata delle strutture sportive comunali esistenti (stadio, pattinodromo) 
integrandole con strutture sportive interquartierali  e quartierali esistenti (palestre 
scolastiche, bocce) con quelle da realizzare ex-novo; 
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